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AREZZO
Oggetto: Referendum costituzionale ex articolo 138 della Costituzione, fissato per domenica 25 e lunedì 26 giugno 2006.

Ammissione all’esercizio del voto con procedura speciale.

Consegna e uso di un bollo di sezione per ogni ufficio distaccato della sezione o per ciascun seggio speciale.



In vista dello svolgimento della consultazione referendaria indicata in oggetto, si rammenta che la normativa di cui al Testo Unico 361/1957 - applicabile ai referendum, in virtù del rinvio operato dall’art. 50 della legge 25 maggio 1970, n. 352 - e le ulteriori disposizioni contenute negli articoli 8 e 9 della legge 136/1976, consentono a determinate categorie di elettori di esercitare il diritto di voto, secondo procedure speciali, non presso l’ufficio elettorale di sezione nelle cui liste sono iscritti bensì presso un altro ufficio sezionale (normale o speciale o “volante”) nell’ambito dello stesso comune di iscrizione elettorale o di altro comune.



Ciò premesso, si rinvia alla circolare n. 28/EP del 16 marzo scorso, con le seguenti, ulteriori precisazioni.

1) Componenti dei seggi; rappresentanti dei partiti e gruppi politici e dei promotori del referendum; ufficiali e agenti della forza pubblica in servizio presso i seggi (art. 48 D.P.R. n. 361/57).

Sono ammessi a votare nella sezione ove esercitano le relative funzioni, anziché in quella di rispettiva iscrizione, i suddetti elettori purché muniti della tessera elettorale personale. In particolare:

- il presidente, gli scrutatori e il segretario del seggio votano nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione del comune o, nel caso del presidente, in altro comune;

- i rappresentanti dei partiti e gruppi politici presenti in Parlamento e dei promotori del referendum (art. 48 D.P.R. 361/57 e art. 19 legge 352/70) votano nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni. Tali rappresentanti, di cui uno effettivo e l’altro supplente, possono essere designati, presso ciascun seggio, da persona munita di mandato, autenticato da notaio, conferito da parte del presidente o del segretario provinciale del partito o gruppo politico oppure da parte di uno solo dei promotori del referendum. Le relative designazioni vanno presentate, entro il venerdì precedente la consultazione, al segretario del comune, che ne curerà la trasmissione ai presidenti degli uffici elettorali di sezione, oppure vanno presentate direttamente ai singoli presidenti delle sezioni il sabato pomeriggio o la domenica mattina, purché prima dell’inizio della votazione.



Tali designazioni dovranno essere autenticate, ai sensi dell’art. 25, primo comma del D.P.R. n. 361/57 dal notaio o da uno dei soggetti di cui all’art. 14 della legge n. 53/90.

- gli ufficiali e agenti della forza pubblica in servizio di ordine pubblico votano nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se risultino iscritti come elettori in altra sezione del comune o in qualsiasi altro comune del territorio nazionale. 
2) Militari e appartenenti a corpi militari, alle Forze di Polizia e al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco (art. 49 del D.P.R. n.361/57).


Per quanto riguarda gli elettori sopraindicati, il Ministero dell’Interno con nota del 5 giugno 2006, ha rivolto, ai Dicasteri, Comandi generali o Uffici Centrali di appartenenza, alcuni suggerimenti al fine dell’avviamento alle urne del predetto personale in occasione del prossimo referendum. Si pregano le SS.LL. di attivare ogni necessaria collaborazione con i Comandi, Uffici e le Autorità militari locali.


I Presidenti degli uffici elettorali di sezione vorranno ricordare agli elettori che votano in sezioni diverse da quelle di iscrizione che i loro nominativi vengono annotati in calce alla lista degli elettori di sezione (o in liste aggiunte) e di essi è presa nota nel verbale delle operazioni del seggio.


I Presidenti degli uffici elettorali di sezione vorranno, inoltre, richiamare l’attenzione delle predette categorie di elettori sulle apposite sanzioni penali previste dall’articolo 103, terzo comma, del D.P.R. n. 361/1957 (reclusione da tre a cinque anni e multa da euro 258 a euro 1.291) per coloro che esprimono il proprio voto in “più sezioni elettorali”. Tali sanzioni sono indicate nel manifesto affisso all’interno della sala di votazione.

Con l’occasione, si rappresenta che - al fine di rendere più agevole ai comuni un monitoraggio degli elettori che votano in una sezione diversa da quella nelle cui liste elettorali i medesimi sono iscritti – all’interno del “Verbale delle operazioni dell’ufficio di sezione” è stata variata l’ultima colonna a destra dei prospetti contenuti nel paragrafo relativo agli elettori non iscritti nelle liste della sezione ma che hanno votato nella sezione medesima; nella suddetta colonna deve essere indicata la sezione del comune nelle cui liste elettorali è iscritto ognuno dei predetti elettori nonché, per gli elettori che votano in comune diverso, anche il comune di iscrizione in lista. 

3) Ammissione al voto domiciliare.

Ai fini dell’ammissione al voto a domicilio - prevista, anche per le consultazioni referendarie disciplinate da normativa statale dall’art. 1, comma 2, del decreto-legge 3 gennaio 2006, n. 1, convertito dalla legge 27 gennaio 2006, n. 22 - si richiamano le direttive e istruzioni fornite con circolari n. 16/EP e n. 39/EP rispettivamente 27 febbraio e del 24 marzo scorsi.


In particolare, gli elettori dovranno far pervenire ai Sindaci dei comuni nelle cui liste elettorali sono iscritti l’apposita domanda  “non oltre il quindicesimo giorno antecedente la data della votazione”, cioè non oltre il 10 giugno 2006.


Qualora gli ammessi al voto domiciliare abbiano indicato quale proprio domicilio una dimora ubicata in un comune diverso da quello d’iscrizione elettorale, i Sindaci dei comuni di iscrizione elettorale dovranno effettuare le relative comunicazioni ai Sindaci dei comuni di rispettiva dimora degli elettori interessati entro il settimo giorno antecedente la data della votazione, e quindi entro il 18 giugno 2006.


Infine, si pregano le SS.LL. di fornire il dato statistico relativo al numero di elettori ammessi al voto domiciliare, distinto in maschi e femmine, improrogabilmente entro il 19 giugno 2006.
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